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La nave-appoggio Usa «Gilmore» 
arriverà domani a La Maddalena 

Si tratta di una vera e propria officina nucleare galleggiante per i sommergibili atomici d'attacco SSK e ha un equipaggio di 917 
uomini - Salgono alle stelle i prezzi delle case nell'arcipelago maddalenino e in Gallura - Mozione PCI all'Assemblea regionale 

Con la riforma organizzativa varata dal Consiglio dei ministri e dal CC del PCUS 

Più snella la struttura 
dell'industria sovietica 

* J 
i 

Il provvedimento - preso in attuazione delle decisioni del XXIV congresso del 
Partito - tende a rendere più agile l'apparato burocratico che gestisce l'econo

mia e ad ampliare i poteri dei diretti dirigenti della produzione 

Dibattito sull'economia alle ACLI 

Azione dei sindacati 
per modificare il 

meccanismo di sviluppo 
Il presidente nazionale del

le AGLI Marino Carboni ha 
aperto ieri la tavola rotonda 
su « Situazione economica, 
prospettive, strategia del mo
vimento operaio » affermando 
la volontà della sua organizza
zione di « concorrere a co
struire le premesse di un nuo
vo e diverso tipo di sviluppo 
economico, capace di attuare 
un effettivo mutamento degli 
attuali rapporti economici e 
sociali ». Alle proposte del mo
vimento operaio, ha detto an
cora Carboni, non è stata da
ta risposta a livello governa
tivo. La linea seguita è quel
la del ricaricamento del mec
canismo di sviluppo che pro
duce la crisi. O si fanno dav
vero le riforme, « oppure Ir. 
crisi permane e si aggrava ». 

Negli Interventi la natura e 
l'urs:enza del cambiamento è 
stata posta, in vari modi, da 
tutti. L'on. Giorgio La Malfa 
(PRI) ha detto che le linee di 
politica economica adottate 
dal governo per il 1973. espan
sione della spesa pubblica e fi
scalizzazione, « se consenti
ranno un qualche respiro con
giunturale, non toccano il pro
blema centrale del paese che 
è la crisi del suo meccani
smo di sviluppo industriale ». 
Egli ha insistito su alcune con
dizioni per uscire dalla crisi: 
ripresa di investimenti Indu
striali. ponendo la condizione 
di «equilibrio fra settore pub
blico e privato»; aumento 
dell'occupazione, che dipende
rebbe in particolare « dal tipo 
di incentivazioni adottate »; 
contenimento delle spese pub
bliche correnti; riportare sot
to controllo i prezzi in quan
to «la fluttuazione della lira 
rappresenta un elemento ob
biettivo di aggravamento del 
problema dei prezzi ». Egli ha 
concluso chiedendo « impe
gni » al movimento sindacale 
per la politica delineata. 

Il segretario generale della 
CISL, Bruno Storti, ha detto 
che le cause della crisi non so
no contingenti, quindi non so
no risolubili con misure con
giunturali. I sintomi di ripre
sa. su cui si basa l'ottimismo 
del governo, sono dovuti ad 
un'inflazione accelerata che 
produrrà conseguenze peggio
ri. D'altra parte, per la ripre
sa non manca l'accumulizio-
ne — elevata anche nell'ultimo 
anno — ma un impiego delle 
risorse corrispondente all'esi
genza di superare i vecchi 
squilibri della struttura eco
nomica italiana, da quelli ter
ritoriali al miglioramento del
l'occupazione. 

Aumento dell'occupazione e 
superamento degli squilibri 
sono esigenze economiche ob
biettive, di tutti, non generi
che aspirazioni di giustizia. Il 
sindacato ha fatto il suo do
vere per operare con coeren
za in questa direzione, come 
mostrano le piattaforme con
trattuali e l'azione per le ri-

sprechi che conduce soltanto 
alla svalutazione. Il deprezza
mento della lira è già politica 
dei redditi: dai ceti popolari, 
che pagano più alti prezzi, a 
favore dei gruppi che amplia
no i profitti Ino'tre crea una 
situazione politica pericolosa. 
con spinte all'autoritarismo ri
chieste da chi parla di « ingo
vernabilità » di un sistema che 
invece può essere ristruttura
to In modo positivo purché si 
abbandoni la politica « di De
tezione ». svolta attraverso le 
sovvenzioni statali, le quali 
creano vaste e crescenti zone 
di rendita e passività econo
mica 

Il segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama, ha det
to che l'ottimismo del gover
no serve solo a nascondere 
i problemi. Il meccanismo e-
conomico che ha retto l'e
spansione industriale, già cri
ticato in passato per i guasti 
che ha creato, può essere 
oggi proseguito soltanto aggra
vando le contraddizioni e gli 
squilibri cui ha dato origine, 

Il movimento sindacale pro
pone delle soluzioni di clas
se. corrispondenti agli inte
ressi dei lavoratori dipenden
ti. alle esigenze di tutto il 
paese, al bisogno di sviluppo 
sociale e culturale dell'intera 
società italiana Per realizza
re queste soluzioni — che 
hanno avuto esemplificazione 
nelle riforme — occorre un 
mutamento del quadro poli
tico. Occorre un cambiamento 
di governo. Il movimento sin
dacale ha fatto le sue scelte 
coerenti, facendo prevalere in 
questi ultimi mesi le richie
ste di mutamento qualitati
vo dei rapporti di lavoro su 
quelle salariali nelle condizio
ni difficili create dalla spin
ta all'aumento del costo della 
vita. 

Il processo unitario aiuta a 
combattere le tendenze cor
porative e settoriali, ma que
sto andrà avanti anche nel
la misura in cui le forze po
litiche comprendono che l'u
nità del movimento sindaca
le è lo strumento necessario 
di una trasformazione demo 
cratica. 

L'on Donat Cattin. della 
corrente Forze Nuove della 
DC. ha ricordato che ieri 
mattina gli organi direttivi 
della DC hanno chiesto ai de
putati di limitarsi, negli even
tuali interventi nel dibattito 
parlamentare sulla situazione 
economica, ai « caratteri tec
nici » della quest'one Perciò 
le sinistre della DC. che ave
vano preparato un loro docu
mento. hanno rinunciato a 
partecipare al dibattito (i rap
presentanti di Forze Nuove 
sono Intervenuti, nella tarda 
serata, al dibattito nella se
de delle ACLI). « La proposta j 
di non fir noli firn — ha sog
giunto Donat Cattin — è tut
tavia la conferma che l'at-
tuale assetto non è in grado 

forme, attraverso la quale è i <-- affrontare i problemi del 
entrato nel vivo della prò- I Paese». 
grammazione non per essere 
consultato m? per farla se
condo l'interesse dei lavorato
ri. Storti ha definito la fisca
lizzazione un « rimborso ad 
una parte del padronato con 
controoartite chieste ad altri ». 

Michele Giannotta. per il 
PSI. ha rilevato che il gover
no prosegue una politica di 

Donat Cattin ha denunciato 
le misure contro la ripresa e-
conomica dopo l'autunno cal
do (defezione) e quelle at
tuali dirette a far aumentare 
i prezzi come diversioni ri
spetto all'esigenza di imoie-
gare in modo produttivo le e-
normi risorse disponibili in 
Italia. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4. 

La nave-appoggio per som
mergibili nucleari « Howard 
W. Gilmore», in viaggio da 
qualche settimana dalla Virgi
nia verso la Sardegna, giun
gerà venerdì prossimo 6 aprile 
alla Maddalena per sbarcarvi 
i primi contingenti di militari 
USA. Subito dopo entrerà in 
piena attività la base per som
mergibili nucleari installata 
nell'arcipelago maddalenino. 

La « Gilmore » — ritenuta 
« vera officina nucleare galleg
giante con tecnici atomici at
trezzati dei più moderni stru
menti, e con impianti di co 
municazione radio e via satel
lite di straordinaria efficien
za » — resterà ancorata nelle 
acque sarde in modo perma
nente. Il dipartimento militare 
USA, con sede a Norfolk e al
le dirette dipendenze del pre
sidente Nixon. ha quindi ri
spettato perfettamente il ruo
lino di marcia previsto per la 
entrata in funzione della base 
atomica americana In Sarde
gna. La prima nave-appoggio, 
la « Pulton ». era rimasta quat
tro mesi, dall'agosto al novem 
bre dello scorso anno, nelle 
acque maddalenine per porta
re a termine la fase di inse
diamento della base america
na a Santo Stefano, una delle 
tre principali isole dell'arcipe
lago. Lasciate le acque di 
Santo Stefano, la « Fulton » 
dà ora il cambio (nel frat
tempo sono proseguiti i lavori 
a terra) ad un'altra unità, la 
« Gilmore », perfettamente at
trezzata per i lavori di con
trollo. riparazione e assisten
za ai sottomarini atomici di 
attacco SSK (cioè submarine-
killers) già presenti nel Me
diterraneo 

Alla Maddalena, come era 
previsto, è salito alle stelle il 
prezzo degli alloggi, e contem
poraneamente si registra un 
costante aumento del costo 
della vita Dei 917 uomini che 
costituiscono l'equipaggio del
la « Gilmore ». una parte sarà 
alloggiata in abitazioni della 
cittadina e della costa già 
prese in affito, l'altra parte re
sterà a bordo. I problemi logi
stici sono destinati ad aggra
varsi quando arriveranno, a 
tappe successive, le famiglie 
dei militari americani inviati 
nell'isola. Anche in previsione 
di questi massicci trasferimen
ti. i padroni fanno fioccare le 
ingiunzioni di sfratto alle fa
miglie locali, in stragrande 
maggioranza di operai e im
piegati. che già compiono sa
crifici enormi pagando fitti di 
50-60 mila lire. 

La domanda di case da par
te degli americani è destinata 
a ralire non solo alla Madda 
lena. 

La grande mobilitazione del
l'opinione pubblica democra
tica. il pronunciamento degli 
scienziati, le proteste unanimi 
della Regione e dei Consigli 
comunali e provinciali non so
no serviti a rallentare l'inse
diamento delle truppe ameri
cane e i lavori della base ato
mica. Il governo di centro-de
stra dell'on And reotti non ha 
voluto fare marcia indietro: 
il suo asservimento alla prepo
tente richiesta del governo 
USA è stato completo. 

La giunta regionale deve as
sumere in proposito una im
mediata decisione. Ciò afferma 
una mozione urgente presenta
ta all'Assemblea sarda dal 
gruppo comunista, che denun
cia come «questa nuova in
stallazione accentui ulterior
mente il processo di militariz
zazione della Sardegna, tra
sformata sempre più in una 
area di concentrazione di pe 
ricolose basi militari NATO 
e ora anche USA. coperta da 
una fitta rete di servitù mili
t i l i , sottoposta a continue 
esercitazioni aeronavali e ter
restri » 

Giuseppe Podda 

LO SCIOPERO DELLA BISTECCA La protesta massic
cia dei consumatori 

americani per il rincaro della carne comincia a determinare incrinature nel « fronte » dei 
commercianti: come a Stamford (Connecticut) dove il proprietario di un grande magazzino 
(nella foto) ha messo in vendita carne a prezzi assai ribassati 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4 

L'industria sovietica si av
via su una strada di ristrut
turazione organizzativa che 
nel giro di breve tempo ne 
trasformerà 1 metodi di ge
stione. Perno della ristruttu
razione sarà la creazione di 
un « gruppo industriale » di 
grandi dimensioni, dotato di 
ampia autonomia decisionale 
e finanziaria, In diretto rap-

| porto con 11 ministero com-
i petente e di « consorzi pro

duttivi » anch'essi in rapporto 
ì diretto con il ministero o fa

centi parte di un « gruppo 
! industriale ». 

La riorganizzazione, nella 
} sostanza, aprirà un processo 

teso a snellire l'apparato bu-
! rocratico che oggi gestisce 
i l'economia nazionale, ad am

pliare I poteri del diretti di
rigenti della produzione, a po
tenziare il coordinamento del
l'attività delle singole unità 
produttive, ad accelerare il 
progresso tecnico e scientifico 
e ad elevare le capacità di 
elaborazione dei problemi di 
prospettiva da parte dei mi
nisteri centrali. Essa riguar
derò. la struttura dell'indu
stria nel suo complesso, ma. 
per 11 momento, non investirà 
i metodi di gestione delle sin
gole aziende, per i quali val
gono le direttive elaborate al
l'epoca della « riforma eco
nomica» della seconda metà 
degli anni sessanta. 

Tutto bene a bordo di Saliti! 2 lanciata dall'URSS 

REGOLARE IL VOLO ORBITALE 
DEL LABORATORIO SPAZIALE 

Le ipotesi dell'importante impresa - Si parla della messa in orbita di una cosmonave automatica che potrebbe 
effettuare l'aggancio telecomandato - La «Pravda» sulla missione Soj'uzApollo prevista per l'estate 1975 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4. 

Saliut 2 — la stazione orbi
tale scientifica lanciata ieri 
dall'Unione Sovietica — prose
gue regolarmente il volo nel 
l'orbita circumterrestre stabi
lita dal centro di comando 
di Baikonur. Ne ha dato con
ferma la radio nel corso del 
notiziario serale senza però 
precisare altri particolari. 

L'impresa — che è seguita 
da terra da tutte le staz'^ni 
radio dell'Accademia irflle 
Scienze, dagli osservatori del 
Caucaso e del Tien Sian e 
dalle varie navi laboratorio 
che si trovano nell'Atlantico e 
nel Pacifico — è al centro dei 
commenti e dell'interesse de
gli osservatori di tutto il mon
do che rilevano che il lancio 
potrebbe essere seguito nei 
prossimi giorni da nuovi espe
rimenti spaziali. Gli stessi os 
servatori. a tal proposito, fan
no notare che l'inclinazione 
dell'orbita della Saliut 2 — 
51.6 gradi — è eguale a quel
la della Saliut 1 e ritengono di 
vedere in questo particolare 
una conferma della ripetizio
ne di analoghi esperimenti. 
L'ipotesi — si rileva — è 
inoltre confortata dal fatto che 
le stazioni Saliut sono per lo
ro natura destinate a restare 
in orbita per lungo tempo e 
ad essere utilizzate come ba
se di aggancio di eventuali 
astronavi. 

Proprio in riferimento a 

CRIMINALE INTERVENTO CHIRURGICO IN UN OSPEDALE A PISA 

Gravemente mutilato bimbo di 10 anni 
durante un'operazione di appendicite 
Dal nostro inviato 

PISA. 4 
Un bimbo pisano di dieci 

anni, Riccardo Cini, resterà 
Irrimediabilmente invalido per 
tutta La vita in seguito a una 
tremenda mutilazione causata 
da un ingiustificabile errore 

'compiuto dal dr. Alessandro 
Pelosini. un chirurgo di 44 

, anni che opera nella I Divi-
visione Chirurgica dell'ospe 
dale « Santa Chiara » di Pi 
sa, di cui è primario il pro
fessor Cul lo Togni. 

Il dr Pelosini, insieme al 
tuo assistente dr Pietro Guel 
fi, ha ricevuto in questi giorni 
dalla Procura della Repubbli
ca di Pisa un AVVISO di rea 
lo per « tentato omicidio vo
lontario aggravatoli- la magi
stratura pisana intende ac
certare — la vicenda è nelle 
mani del procuratore dot
tor Tanzi — non solo se il 
dottor. Pelosini abbia compiu
to un « errore • per negligen
za od altri motivi ma an 
che se abbia tentato di celar
lo in modo tale da mettere a 
repentaglio la vita del ragaz 
•o. Tutto questo è avvenuto 
pe r una banalissima appen 
dicite di cui Riccardo soffrì 
va e che si acutizzò la sera 
del 23 dicembre scorso II pa 
dre. Giacomo Cini io traspor 
tò d'urgenza alla I Divisione 
Chirurgica del « Santa Chia 
ra» dove lavora come infer-

L'intervento operatorio — 
"seguito dal professor Pelosi
ni con l'assistenza del dottor 
Guelfi — era di estrema sem
plicità e sarebbe dovuto dura 
re non più di una ventina di 
minuti Si protrasse invece 
per circa tre ore. Occorsero 
anche delle trasfusioni di san 
gue e il giorno successivo s: 
dovette nuovamente interveni 
re per un principio d: pento 
nite. A Riccardo il dottor Pe
losini insieme all'appendicite. 
aveva asportato d; netto an 

nuamente tormentato dalla 
paura di morire. Ha perso 
ogni controllo dell'apparato 
urinano Non potrà avere fi
gli e ci sono seri dubbi che 
possa recuperare parte delle 
sue facoltà sessuali. 

Una diagnosi in tal senso è 
stata fatta da uno dei maggio 
ri urologhi in campo mondia 
le il professore inglese Wil
liams che nel suo ospedale di 
Londra ha ricostruito a Ric
cardo una parte della vesci
ca mancante con un tratto di 

che la vescica urinaria, la j intestino Secondo il professo 
prostata e le vescicole se i re Williams, il dottor Pelo 
minali. Solo l'intervento del i sini commise un grave errore 
padre del ragazzo, che assi 
steva all'operazione, evitò la 
tragedia il dottor Pelosini. 
infatti, nella sua foga opera 
tona aveva legato l'uretre de 
stro e stava provvedendo alla 
pulizia del « campo » prima 
di procedere alla sutura della 
incisione Senza prostata e 
senza vescica nel caso fosse 
restato occluso anche l'uretre 
sarebbe insorto un blocco re
nale che nel giro di 24-30 ore 
avrebbe ucciso il ragazzo 

Un intervento dì questo ti
po (Inutile sottol:neario» è al 
di fuori di ogni logica chirur
gica Prima dell'operazione 
Riccardo era un ragazzo sa 
nisslmo: bravo a scuola, alle 
grò, giocava ogni giorno al 
pallone con i suol amici. On* 
vive un esistenza allucinante: 
non esce quasi mai di casa, 
non fa che piangere, è contl-

nella prima parte dell'.nter 
vento all'appendice (e se ne 
dovranno scoprire le cause) 
e successivamente, accortosi 

j di quanto era accaduto, si 
presume che abbia cercato di 
rimediare per non compromet
tere ulteriormente la sua posi 
zione. Cioè — sempre per il 
professor Wtlliams — alla col
pa si aggiunse la negligenza 
e forse anche il dolo. 

Dello stesso parere — a 
quanto pare — sembrano es
sere anche I magistrati pisa 
ni. che hanno mutato la pri 
ma accusa di lesioni colpose 
gravissime nell'avviso di rea 
to per tentato omicidio va 
lontario Comunque per cerca
re di scoprire la verità è sta 
to nominato un collegio di pe
riti. Dovranno rispondere a 
diversi quesiti: 11 dottor Pelo
sini quando operò era nel pie

no delle sue facoltà menta
li? E se lo era. agi con ne 
gligenza ed anche con dolo? 

In un primo momento il chi
rurgo dichiarò di avere opera
to nel meglio delle sue pos 
sibilità Poi si è fatto più cau
to ed ha impostato la sua li
nea di difesa sulla diagnosi 
che gli fecero nella larda not
te del 23 dicembre i sanita
ri dei reparto di nan.inazio
ne t del neurochirgico del 
« Santa Chiara » dove il Pela 
smi fu ricoverato in stato co
matoso diverse ore dopo l'in
tervento al Riccardo Cini La 
diagnosi parla di «offusca 
mento cerebrale » con perdita 
di memoria. L'« offuscamen
to» iniziò mentre operava (il 
suo aiuto e quelli che lo cir 
condavano avrebbero dovuto 
accorgersene anche in conv 
derazione delle sue ^stranezze 
chirurgiche») o dopo? Al con 
sigilo di amministrazione del
l'ospedale di « Santa Chiara » 
che ha denunciato la vicenda 
alla magistratura, risulta, sul
la base di un accurata perizia 
medica, che 11 chirurgo è in 
possesso di tutte le sue fa
coltà mentali e professionali 
Per questo >o ha deferito al 
consiglio di •liscipllna, ma il 
professor Togni se Io tiene 
ancora a fianco 

Una situazione assurda che 
il consiglio di amministrazio
ne non intende tollerare 

queste eventualità negli am
bienti scientifici si parla del
la possibilità di un lancio di 
una cosmonave che potrebbe 
anche ospitare degli astronau
ti. Ma. ripetiamo, si tratta di 
ipotesi che fino a questo mo 
mento non trovano conferme 
autorevoli. Quel che è certo 
è che la Saliut 2 è una vera 
e propria stazione scientifica 
dotata di attrezzature « ecce 
zionali » capaci di trasmette
re automaticamente a terra 
tutta una messe di informa
zioni sulle condizioni del vo
lo. sulla natura dell'atmosfe 
ra circumterrestre e. nello 
stesso tempo, di fornire indi
cazioni sulla composizione 
geologica della terra 

Già la Saliut 1 (che lancia
ta il 19 aprile 1971 fu agzan 
ciata dalla Sojuz 10 con a bor
do Sciatalov. Elissetev e Ru-
kavicnikov e poi il 7 giugno 
1971 dalla Sojuz 11 con Do-
brovolski, Volkov e Patsaiev) 
permise agli scienziati sovieti
ci di mettere a punto tutta 
una serie di rilevamenti e d: 
controllare la validità di ipo
tesi ed esperimenti eseguiti 
a terra. 

Con la Saliut 2 — si nota 
ora a Mosca — gli scienziati 
di Baikonur potrebbero però 
aver dato avvio ad un nuovo 
tipo di programma iestinato 
a sperimentare alcuni sistemi 
di sicurezza soprattutto per 
quanto riguarda i portelli di 
chiusura. Potrebbe infatti es j 
sere valida anche l'ipotesi d 
un lancio di una cosmoaive 
automatica — e quindi senza 
uomini — che potrebbe ef
fettuare l'aggancio *e!ecoman-
dato e, successivamente, rien
trare a terra. Tale manovra. 
come si ricorderà fu *v»mDiu 
ta dai cosmonauti della Sojuz 
11 che perirono tragiram.-nte 
nella fase di rientro a terra 
per una depressurizzazione im
provvisa dovuta, evident-rcn-
te. ad un portello *he nell'a 
zione di sgancio non si ri
chiuse ermeticamente u che 
cedette al momento deh'in 
gresso negli strati oa>si 

Per avere conferma o me 

Ucciso un 
colonnello 

dello 
spionaggio 
argentino 

BUENOS AIRES. 4. 
Il col. Hector Alberto Inbar 

ren, capo del servizio infor
mazioni (spionaggio) del ter. 
zo corpo d'armata, è rimasto 
ucciso a Cordoba, alle sette 
di stamane, mentre tentava 
di opporsi ad un «comman 
do» di guerriglieri che vole
va rapirlo. Aveva diretto la 
repressione nello Importante 
centro industriale, ed era ac
cusato di aver torturato e uc
ciso prigionieri politici 

E' il terzo ufficiale coinvol 
to in episodi analoghi dallo 
scorso dicembre, quando fu 
ucciso il contrammiraglio 
Emilio Berissio, membro del-

i lo spionaggio della marina. 
Nei giorni scorsi, inoltre, è 
stato rapito il contrammira
glio Francisco Aleman, ex ca 
pò dei servizi segreti. I guer 
riglierl hanno dichiarato che 
lo terranno in ostaggio per 
salvaguardare la vita dei de
tenuti politici fino al 25 mag
gio prossimo, data In cui il 
nuovo governo argentino, con 
alla testa il presidente pero-
nista Hector Campora. assu 
mera il potere. 

Si apprende inoltre che il 
direttore della filiale di Cor
doba della banca di Boston. 
Gerardo Scalmazzi, 43 anni, 
è stato rilasciato dai rapitori. 
« Ponti locali — riferisce VAs
sociated Press — hanno di
chiarato che è stato pagato 
mezzo milione di dollari (cir
ca 290 milioni di lire italia

no delle ipotesi di nuovi !an j ne) di riscatto» li raDimen 
ci bisognerà però attendere ' to dello Scalmazzi. come qua 
almeno altri tre giorni j si tutti gli episodi analoghi. 

Sempre per quanto rgiiar-
da il campo degli esperim<;n 
ti spaziali c'è da segnalare 
che oggi la Pravda. -an un«* 
corrispondenza da New York. 
si è occupata ampiamente df-1 
la misisone Sojuz-Apollo pre
vista per il 15 luglio l<»r> I: 
giornale, dando notizia degli 
Incontri svoltisi a Ho-jaUm tra 
esperti cosmonauti dei nuc 
paesi — ha intervistato •» di 
rettore tecnico del progetto di 
volo comune ingegner Bu 
sciuev 

« L'incontro nel cosmo, l'ag 
gancio tra la nave sovet«4» 
e quella americana e I ij!r-»r'0-

è stato attribuito all'* Eserci
to rivoluzionario del popolo ». 
di ispirazione troskista, ma 
naturalmente è impossibile d». 
re quanto vi sia dì vero, quan 
to di falso e tendenz.oso :n 
tali attribuzioni 

Sul piano strettamente poli 
tico. va sottolineata la defini
tiva chiusura della polemica 
sui risultati delle elezioni pre 
sidenziali Dopo l'ambigua di 
chiarazione del presidente 
uscente Lanusse sulla « vir
tuale • vittoria di Campora. il 
ritiro de) candidato radicale 
Balbin. e il « via libera » dato 
dalla giunta militare venerdì 

Pubblicati 
gli atti del 

Vaticano 
degli 

anni '39-'43 

e volo congiunto non sono 'fai- ~ o « » «"che "tribunale elet-
tori semplici — ha detto i'e 
sperto sovietico Perchè le na 
vi possano incontrarsi e ag 
ganciarsi bisognerà, infatti. 
unificare i congegni d'aggan 
ciò. creare sistèmi che garan 
tiscano la composizione pres 
sochè eguale della atmosfera 
negli abitacoli delle navi, eia 
borare un sistema comune di 
avvistamento lontano e di ,iv 
vicinamente e, inrme. creare 
un sistema comune di colle 
gamenlo radio tra le navi e 
1 centri terrestri ». 

c. d. I. Carlo Benedett 

toraìe nazionale ha proclama 
to ieri sera il candidato pero 
nista presidente eletto della 
repubblica argentina, e Vicen 
te Solano Lima. leader di un 
piccolo partito alleato dei pe 
ronistl. vice presidente eletto 
La decisione del tribunale 
elettorale era l'ultimo passo 
ancora da compiere per ren 
dere ufficiale e « irreversibi
le» l'eiezione di Campora al
la presidenza. Il braccio de 
stro di Peròn entrerà alla 
«Casa Rosada» — come ab 
blamo detto — Il 25 maggio. 
Sarà i) trentesimo presidente 
argentino. -

Dopo un intervallo di quat
tro anni, sono stati messi ie
ri in circolazione il 6. e 7. 
volume della sene «Atti e 
documenti della Santa Sede 
relativi alla 2. guerra mon
diale». iniziata verso la fi
ne del 1965. 

I due volumi, ora pubblica
ti, comprendono il periodo 
che va dal marzo 1939 al di
cembre '43. un arco di tem
po complesso in cui anche la 
Santa Sede avverte sempre 
più la gravità della guerra ed 
il limite delle sue iniziative 
per condannarla e favorire la 
pace. 

Infatti, dai documenti, che 
ci riserviamo di analizzare, 
risulta che il Papa, dopo l'in
gresso degli Stati Uniti in 
guerra a fianco della Gran 
Bretagna e dopo la disfatta 
dell'armata tedesca di Von 
Paulus a Stalingrado, avverte 
l'urgenza di ricercare 1 con
tatti necessari per favorire la 
pace, essendosi reso conto 
che la guerra è, ormai, ad una 
svolta. Tra la fine dei 1942 
ed i primi mesi del '43 au
mentano le pressioni, da par
te di episcopati, e di gruppi 
cattolici, perchè il Papa pren
da delle iniziative. 

II Papa — per citare qual
che iniziativa — intervenne 
direttamente presso Mussolini 
i30 maggio e presso il re il 
27 giugno '43) per offrire la 
sua mediazione in vista del* 
la cessazione delle ostilità e 
di una pace onorevole. Tale 
passo fu compiuto anche in 
seguito alle pressioni degli 
Stati Uniti fatte tramite lo 
ambasciatore Taylor. L'ini
ziativa, però, non ebbe segui
to e viene precisato che la 
Santa Sede fu estranea ai 
fatti che precedettero il 25 lu
glio '43, né 11 re ed i gerar
chi fascisti la tennero al cor
rente. 

La ricostruzione storica ba
sata essenzialmente su docu
menti per la gran parte ine
diti. riguardano il ruolo svol
to dalla Santa Sede presso 
Roosevelt, in particolare, e 
presso I tedeschi per rispar
miare i bombardamenti a Ro
ma. l'azione in favore degli 
ebrei, la presa di coscienza 
da parte di Pio XII, sia pure 
con ritardo rispetto agli avve
nimenti bellici che avevano 
sconvolto l'Europa, che il con
clamato «ordine nuovo» da 
parte del nazionalsocialismo 
aveva prodotto rovine e ferite 
gravissime nelle nazioni e nel 
popoli coinvolti dalla guerra. 

Viene, infine, documentata 
l'opera di soccorso svolta dal
la Santa Sede a favore delle 
vittime della guerra e quel
la sviluppata a livello diplo
matico per riprendere I rap
porti con una realtà profon
damente mutata. 

Questo 11 significato di una 
lunga risoluzione approvata 
dal Comitato centrale del 
PCUS e dal Consiglio del mi
nistri dell'URSS e pubblicata 
dalla Pravda. Il problema era 
stato posto dal primo mini
stro Alexei Kossighln due anni 
fa nel suo rapporto al 24. Con
gresso del PCUS sulle diret
tive per 11 nono plano quin
quennale 1971-75. Richiaman
dosi alle esperienze compiute 
nelle industrie chimica, pe
trolifera e carbonifera, Kos
sighln aveva sottolineato che 
«11 sistema di gestione più 
razionale è quello che si li
mita a due o tre istanze» 
e aveva aggiunto: « I grandi 
consorzi produttivi finanzia
riamente autonomi presentano 
dei grandi vantaggi rispetto 
alle aziende singole. Dei gran
di consorzi possono far parte, 

i oltre alle aziende produttrici, 
enti di ricerca scientifica e di 
progettazione. Ciò avvicina la 
scienza alla produzione, crea 
le condizioni per una rapida 
applicazione delle conquiste 
della scienza e della tecnica 
nell'economia nazionale ». 

Il documento pubblicato sta
mane dalla Pravda si richia
ma alle direttive del XXIV 
congresso e stabilisce che « i 
ministeri e 1 dicasteri del
l'URSS e 1 consigli del mini
stri delle Repubbliche sono 
tenuti ad eliminare il carat
tere pluralistico della gestione 
settoriale al fine di concentra
re direttamente presso le a-
ziende. presso 1 complessi di 
azienda e i gruppi di impresa 
la soluzione della maggior 
parte dei problemi riguardanti 
le attività economiche e pro
duttive ». I piani di riorga
nizzazione debbono essere ela
borati nel giro di sei mesi e 
la loro attuazione avverrà en
tro 11 1975. quando tutta l'in
dustria verrà gestita con un 
sistema a due o a tre istanze. 
Il sistema a due istanze pre
vede: ministero (pansovietico 
o repubblicano) e «consorzio 
produttivo »; il sistema a tre 
istanze comprende: ministero 
(pansovietico o repubblicano). 
« gruppo Industriale » (panso
vietico o repubblicano) e «con
sorzio produttivo». Un siste
ma di gestione a quattro 

; istanze, infine, è previsto in 
>v?a eccezionale per talune 
branche: ministero pansovie
tico, ministero repubblicano. 
« gruppo industriale » repub
blicano e « consorzio produt
tivo ». 

Buona parte della delibera 
del Comitato centrale del 
PCUS e del Consiglio dei mi
nistri dell'URSS è dedicata 
alla struttura e ai compiti 
dei « gruppi industriali » pan-
sovietici o repubblicani. Il 
« consorzio produttivo ». si 
legge nel documento, « finché 
non sarà approvato il suo re
golamento. deve funzionare 
sulla base del regolamento 
dell'impresa statale sociali
sta». Di esso faranno parte 
aziende e stabilimenti indu
striali, ma anche unità di 
ricerca scientifica e tecnolo
gica e di progettazione. 

Per quanto riguarda il 
« gruppo industraile » panso
vietico o repubblicano, la de
libera stabilisce che esso è 
« un complesso produttivo uni
co composto di consorzi pro
duttivi, complessi di aziende, 
imprese industriali, enti di ri
cerca scientifica, di progetta
zione. tecnologici e altri ». e 
la sua gestione è affidata a 
una direzione generale con a 
capo un direttore generale che 
agisce sulla base del principio 
dell'unità della responsabilità 

Il «gruppo industriale» sa
rà l'ente responsabile dello 
sviluppo della produzione, del 
progresso tecnico e scientifi
co. della qualità dei prodotti. 
della soddisfazione della mas
sa dei fabbisogni della na
zione e delle popolazioni nei 
rispettivi tipi di prodotto, del
l'impiego efficiente degli In
vestimenti. della messa in e-

sercizio tempestiva delle unita 
di produzione, del rispetto dei 
preventivi, della disciplina fi
nanziarla, dell'adempimento 
dei compiti del plano statale 
e de^'l obblighi finanziari. Es
so si fonda sul principio della 
autonomia finanziarla e potrà 
formare fondi centrali per lo 
sviluppo della produzione, per 
l'incentivazione materiale, per 
I provvedimenti sociali e cul
turali e cosi via. 

In queste condizioni nuove 
di organizzazione, afferma la 
risoluzione, i ministeri deb
bono concentrare 1 loro sforzi 
sul regolamento delle que
stioni fondamentali dello svi-
luppo generale del settori In
dustriali, dell'elevamento del
l'efficacia della produzione, 
del perfezionamento del siste
ma di pianificazione e di ge
stione, dell'applicazione di 
una politica tecnica unica. 
della crescita della produtti
vità del lavoro e del soddi
sfacimento più completo del 
bisogni del paese in tutti i 
tipi di prodotti. 

Romolo Caccavale 
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aprile 
14 

ore I • 
apertura al pubblico 
della 

51a 

FIERA 

MILA 
NO che si 

chiuderà il 

aprile 
19 alle ore 

J I giorni 17 e 20 aprile so-
! no riservati alla clientela 
i direttamente invitata dagli 

espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres
so al pubblico generico. 

Una conferenza stampa 
del presidente dell'Itavia 

Invitato dalla rivista Aviazione di linea, l'arrotolo Aldo Da
vanzali. presidente dell ' ITAVIA, ha tenuto ieri a Roma una confe
renza sul tema « Lo Stato, l'interest* pubblico e l'iniziativa privata 
nel trasporto acreo in Italia ». 

L'avvocato Davanzali ha fatto un preciso quadro della situazione 
in cui si trova, nel nostro Paese, l'Aviazione Civile, alla quale le 
Stato ha sempre dedicato finora minor attenzione e minori spese 
che a rutti gli altri settori dei trasporti, ferroviario, stradale e 
marittimo. 

La carenza delle strutture aeroportuali, la polemica sulla proli* 
terazione degli aeroporti, i problemi aeroportuali delle grandi citta, 
come Roma e Milano, sono stati illustrati dall'oratore che ha caldeg
giato, da parte dei pubblici poteri, un intervento rapido e incisivo 
che serva a colmare i ritardi. 

Una larga parte della conferenza è stata dedicata dall'aw. Da
vanzali a confrontare il trattamento privilegiato di cui beneficiano 
le compagni* a capitale pubblico, specialmente l'Alitalia, che opera 
in condizioni di effettivo monopolio. 

Egli ha ricordato l'opera svolta. In condizioni molto difficili, dalle 
compagnie aeree private, le quali chiedono di poter partecipare 
senza discriminazioni alla soluzione del gravi problemi dell'aviazione 
civile italiana, nell'interesse di tutti I cittadini. 

(NELLA FOTO* l 'aw. Davanzali) 
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